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I l26marzoilministrodell’Istruzio-
ne Stefania Giannini, ex rettore
dell’UniversitàperstranieridiPe-

rugia, eletta nella Scelta Civica, ha so-
spesosinedie ladistribuzioneinscuo-
le pubbliche, asili ed elementari dei
tre opuscoli Educare alla diversità,
molto chiacchierati, molto discussi,
moltocontestati(anchedaunsuosot-
tosegretario),checonlascusadellalot-
ta al bullismo e alla «discriminazione
sessuale», come si è scritto su queste
pagine,facevanopassare sottotraccia
l’«ideologia gender». Erano stati pro-
gettati e realizzati dall’Unar (Ufficio
nazionale antirazzismo), creatura a
quantoparedelgovernotecnocratico-
laicista di Monti.

A questo indottrinamento precoce
sieranoribellatemoltefamiglieealcu-
niquotidianidicentrodestraloaveva-

nodenunciato.Daultimoerainterve-
nuto il cardinale Bagnasco il quale, al
consigliodella Cei del 24 marzo aveva
denunciato gli opuscoli che «in realtà
mirano ad instillare nei bambini pre-
concetticontro lafamiglia».Lalettura
ideologicadel«genere»èunaveradit-
tatura che vuole appiattire la diversi-
tà, omologare tutto sino a trattare le
identità di uomo e donna come pure
astrazioni.Un’operazione,questade-
gli opuscoli Unar, costata 24mila euri
e creata da un istituto di cui non si sa
nulla.Un’evidentestrategiapianifica-
tacherientrainunprogettopiùampio
voltoafar diventarenormalità ciò che
nonloèeafarconsiderareanormalità
ciò che non è mai stato tale. A esem-
pio,lafamigliatradizionalecomposta
da padre e madre. Un virus che sta at-

tecchendo indipendentemente dalla
lotta al bullismo: il Comune di Livor-
no,rettodasempredaicomunistiepo-
stcomunisti, ha escluso da classifiche
econtributiperilprogetto«ScuolaCit-

tà» un’associazione che difende la fa-
miglia tradizionale, la cui colpa è di-
scriminare,intalmodo,lefamiglieete-
rodosse, quelle composte da due pa-
dri o due madri. Lo staff di psicologhe

e pedagogiste ha bocciato il progetto
«Conosci il cuore» dell’associazione
«IBaluardi»inquantoritenuto«segna-
tamente orientato sul piano culturale
e ideologico», vale a dire che si riferi-
sceallasolafamigliatradizionale.Tal-
ché «lo staff ha valutato che detta im-
postazione possa creare disagio in ra-
gazzi educati con diverse sensibilità».

Unalobby,conlacomplicitàconfor-
mista e ottusa di giornalisti e intellet-
tuali,stafacendoillavaggiodelcervel-
lodella gente. Vuole far credere che la
dicotomia maschio/femmina non è
undatodifattonaturalemaunproble-
maculturale:sianomaschioofemmi-
na o qualcosa a metà strada perché la
Società ce lo ha imposto attraverso gli
«stereotipidigenere»inculcatiascuo-
la, quindi tramite la scuola bisogna li-
berare la parte omosessuale che è in
noi,fosseanchel’unopercento,inmo-
docheinfuturoesistasolounasocietà
indifferenziata, come mai avrebbero
immaginato le peggiori antiutopie, e
avevano tentato di fare nelle società
del «socialismo reale».
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